
PER ENTRARE IN UN RAPPORTO VIVO 
CON IL CUORE DI GESÙ E MARIA 

 
Caro/a, 

lei chiede come, o che cosa fare, per consacrarsi alla Madonna. La sua 
richiesta, se è sincera, come credo, e parte dal cuore, è già, sia pure 
implicitamente, la disposizione essenziale per consacrarsi a Maria. 

Si tratta, infatti, di prendere coscienza della nostra vocazione cristiana. 

Mediante il battesimo siamo resi partecipi della vita di Cristo. È in questa 
nascita spirituale, che affonda le sue radici anche il mistero della maternità 
di Maria. Il Concilio Vaticano II° dice espressamente che Maria è vera madre 
nostra in ordine alla vita di grazia, cioè alla vita di Cristo in noi. 

Si vive la consacrazione a Maria prendendo coscienza della nostra 
appartenenza figliale e vivendo tale relazione come figli docili che cercano 
in Lei quanto richiede la vita di Cristo in noi per giungere alla sua maturità. E 
come la maternità di Maria ha abbracciato e accompagnato tutta la vita di 
Gesù, dal suo concepimento alla sua morte, così in noi la sua maternità deve 
abbracciare tutta la nostra esistenza. 

In Lei dobbiamo cercare e attingere quanto la vita di Cristo richiede per 
potersi sviluppare e crescere fino alla sua piena maturità: la fede, la 
speranza, la carità, l’umiltà, la docilità, la piena disponibilità, l’obbedienza, 
ecc. ecc di Maria. Maria è pura accoglienza di Cristo e realizza in noi la sua 
maternità comunicandoci la sua accoglienza perché anche in noi si compia 
tale maternità in relazione a Cristo, cfr Mt 12,50: 

perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è 
per me fratello, sorella e madre. (Anche Luca: È un mistero che si 
ripete quando Gesù afferma che sua "madre" e suoi "fratelli" sono 
"coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica” - Lc 8,21) 

S. Francesco d’Assisi in riferimento a questo testo evangelico dice: 

Siamo madri sue, quando lo portiamo nel cuore e nel nostro corpo 
con l’amore e con la pura e sincera coscienza, e lo generiamo 
attraverso sante opere che devono risplendere agli altri in esempio. 
(FF n. 200). 

Questa consacrazione può essere fatta privatamente con parole proprie, 
purché esprimano la volontà e l’impegno di appartenerLe effettivamente nel 
senso che ho indicato sopra: le nostre scelte siano una risposta ai desideri 
della nostra cara Mamma. 

La saluto e le auguro di scoprire nel cuore di Maria i tesori che il Signore 
ha rinchiuso per tutti i suoi figli. 
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